
 
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO N. 63 

 
 

OGGETTO: determinazione a contrarre e contestuale affidamento diretto tramite ordine diretto 
d’acquisto (ODA) sul MePat alla Cooperativa Sociale Progetto 92 soggetto accreditato per 
l’erogazione del servizio di assistenza educativa a favore degli studenti con bisogni educativi 
speciali (BES). CIG Z7D378C8EA 
 
 
Premesso che: 
− le misure e i servizi per gli studenti con bisogni educativi speciali (BES) sono disciplinati 
dall’articolo 74 della legge provinciale sulla scuola (L.P. 7 agosto 2006, n. 5) e dal relativo 
regolamento di attuazione approvato con decreto del presidente della Provincia 8 maggio 2008, n. 
17-124/Leg. che disciplina gli interventi per promuovere il diritto all’istruzione e alla formazione 
degli studenti con BES e per assicurare loro la piena partecipazione alle attività scolastiche; 
− con nota del servizio Istruzione, Ufficio per le politiche di inclusione e cittadinanza prot 
PAT/485331/S167/2022/26.7/DB-RB del 08.07.2022 sono state disposte le assegnazioni finanziarie 
per il servizio di inclusione scolastica assistenziale ed educativa da svolgere attraverso convenzioni 
con gli enti accreditati, secondo i criteri approvati con la deliberazione della Giunta provinciale n. 
571 di data 8 aprile 2022; 
− le misure orarie del finanziamento per il servizio in oggetto sono convenzionalmente previste 
per n. 33 settimane di attività didattica (di cui 14 per il periodo settembre-dicembre e n. 19  per il 
periodo gennaio-agosto) e prevedono un finanziamento orario pari ad Euro 28,00 
onnicomprensivi; 
− le risorse assegnate a codesta Istituzione scolastica ammontano ad Euro 27.832.00 per il 
periodo settembre-dicembre 2022 e ad Euro 37.772,00 per il periodo gennaio-agosto 2023 e tanto 
in ragione dell’assegnazione oraria settimanale pari a ore 71; 
− in ragione delle predette assegnazioni finanziarie, con determinazione del Dirigente scolastico 
n. 59 del 22 agosto 2022 è stata apportata la conseguente variazione al bilancio di previsione 2022 
- 2024 
− il limite per l’affidamento diretto per forniture e servizi è pari ad €. 139.000,00 come stabilito  
dall’art. 51, comma 1 del d.l. 77/2021 che modifica l’art. 1, comma 2, lett. a) del d.l. 76/2020 in 
materia di affidamento diretto; 
− l’art. 3, comma 01 della legge provinciale n. 2 del 2020 prevede la possibilità per le 
amministrazioni aggiudicatrici di procedere all'affidamento diretto di lavori, servizi e forniture, 
compresi i servizi di ingegneria e architettura, fino alla soglia prevista, per tale tipologia di 
affidamento, dall'articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge n. 76 del 2020; 
− l’importo oggetto di affidamento è inferiore  ad €. 139.000,00, fatto che consente di procedere, 
ai sensi della art. 15 comma 1 lettera b) del presidente della Provincia 8 maggio 2008, n. 17-
124/Leg tramite  l’affidamento diretto dei servizi a i soggetti che ne facciano domanda e 
accreditati per l’erogazione della specifica tipologia e forma di intervento richiesta; 
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− al protocollo dell’Istituzione n. 6079 del 29/07/2022 è giunta richiesta di affidamento del 
servizio da parte della Cooperativa Sociale Progetto 92 corrente in 38121 Trento, via Solteri 76, p. 
iva 01378460222; 
− il suddetto soggetto risulta essere accreditato ex Deliberazione della Giunta provinciale n. 571 
di data 8 aprile 2022 e abilitato al bando dei servizi MePat della categoria di riferimento “Servizi 
socio assistenziali – metaprodotto 80340000-09 – Servizi speciali di istruzione” nonché rappresenta 
uno degli affidatari uscenti del servizio de quo; 
− per le motivazioni sotto elencate si intende riaffidare il servizio al soggetto di cui sopra: 

a) il soggetto ha svolto il servizio negli anni scolastici precedenti in maniera puntuale, 
professionale e altamente qualificata; 

b) il personale del soggetto summenzionato ha instaurato relazioni significative e positive con 
gli alunni BES affidati; ciò costituisce un elemento essenziale in  una relazione educativa dalla 
quale devono scaturire maturazione di competenze e saperi;  

c) è necessario assicurare la continuità del servizio fornito allo studente: la normativa 
provinciale sopra richiamata designa l’istituzione scolastica quale principale attore 
responsabile della concreta attuazione degli interventi a favore degli studenti con BES; 
rientra nell’ambito della scelta della misura idonea, sulla scorta di pareri dei soggetti 
competenti, anche l’optare per la continuità di tutti gli elementi della misura già adottata ed 
in primis per la continuità della relazione significativa che si instaura tra gli studenti con BES 
e la tipologia di servizio e le competenze garantite dal personale specializzato a questo 
designato. 

Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE  
 

VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e in particolare l’articolo 56 e l’allegato 4/2”; 
VISTA la legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7 “Norme in materia di bilancio e di contabilità 
generale della Provincia autonoma di Trento”, ed in particolare l’articolo 55, nonché il relativo 
Regolamento di contabilità approvato con D.P.P. 29 settembre 2005, n. 18-48/Leg; 
VISTO il Regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle istituzioni 
scolastiche e formative provinciali approvato con D.P.P. 12 ottobre 2009 n. 20-22/Leg., che vige in 
quanto compatibile con le disposizioni in materia di armonizzazione contabile di seguito 
richiamate; 
VISTA la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 recante “Disciplina dell’attività contrattuale 
dell’amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento” ed il relativo Regolamento di 
attuazione, approvato con D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg.; 
VISTA la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Recepimento della direttiva 2014/23/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti di 
concessione, e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014, sugli appalti pubblici: disciplina delle procedure di appalto e di concessione di lavori, servizi e 



 
 

forniture e modificazioni della legge provinciale sui lavori pubblici 1993 e della legge sui contratti e 
sui beni provinciali 1990. Modificazione della legge provinciale sull'energia 2012”; 
VISTA il D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 
e forniture”, come modificato e integrato con D. L.gvo 19 aprile 2017, n. 57; 
VISTA la nota prot. n. 9267 dd. 1 agosto 2008 del Servizio Appalti Contratti e Gestioni Generali 
relativa alla possibilità di corrispondere anticipazioni o acconti sul prezzo contrattuale; 
VISTA la delibera n. 307 di data 13 marzo 2020 avente ad oggetto “Adozione delle linee guida per 
l'uniforme applicazione del principio di rotazione ai sensi degli articoli 4 e 19 ter della legge 
provinciale 9 marzo 2016, n. 2; 
VISTO il regolamento emanato dalla Provincia per favorire l’integrazione e l’inclusione degli 
studenti con BES (articolo 74 della L. P. n. 5/2006) approvato con il DPP n. 17-124/Leg. dell’8 
maggio 2008 ed in particolare l’articolo 15; 
VISTA la disponibilità finanziaria sul cap. 406030 del bilancio finanziario di previsione per gli 
esercizi finanziari 2022 e 2023; 
VISTO il bilancio di previsione finanziario 2022-2024 approvato dal Consiglio dell’Istituzione con 
delibera n. 22 del 22.12.2021 e approvato dalla Giunta provinciale con delibera n. 342 di data 11 
marzo 2023; 
VISTO il bilancio gestionale 2022-2024 approvato con determinazione del Dirigente scolastico n. 
128 del 23.12.2021; 
VISTO il costo orario per il servizio in oggetto, convenzionalmente pattuito in Euro 28,00 
onnicomprensivi lordi: 

DETERMINA 
 

1. di affidare il servizio di assistenza scolastica qualificata a favore degli studenti e delle 
studentesse con bisogni educativi speciali per il periodo dal 12/09/2022 al 09/06/2023 alla 
Cooperativa Sociale Progetto 92 corrente in 38121 Trento, via Solteri 76, p. iva 01378460222, per 
le ore e compensi di seguito indicati: 
 

Periodo Totale ore  Compenso orario IVA inclusa Compenso Totale IVA inclusa 
12/09 – 31/12/2022 350 Euro 28,00 Euro 9.800,00 
01/01 – 09/06/2023 475 Euro 28,00 Euro 13.300,00 

TOTALE 825 Euro 28,00 Euro 23.100,00 
 
2. di commissionare alla Cooperativa Sociale Progetto 92 corrente in 38121 Trento, via Solteri 76, 
p. iva 01378460222 il servizio di assistenza scolastica qualificata a favore degli studenti e delle 
studentesse con bisogni educativi speciali mediante affidamento diretto tramite ordine diretto 
d’acquisto (ODA) sul MePat; 
3. di impegnare ai sensi dell’art. 56 e Allegato 4/2 del d. lgs 118/2011 e tenuto conto 
dell’esigibilità della spesa, l’importo di Euro 9.800,00 (IVA inclusa), sul capitolo 406030 



 
 

dell’esercizio finanziario 2022 e l’importo di Euro 13.300,00 (IVA inclusa) sul medesimo capitolo 
per l’esercizio finanziario 2023, il tutto come segue: 
 

Soggetto affidatario Capitolo IMPORTO ESERCIZIO 
Progetto 92 s.c.s. 406030 9.800,00 2022 
Progetto 92 s.c.s. 406030 13.300,00 2023 

 
4. di retribuire le prestazioni di cui alla convenzione con un compenso orario di € 28,00 
omnicomprensivi di oneri fiscali, in rate mensili posticipate o su presentazione di documento 
fiscale da parte della cooperativa incaricata della fornitura del servizio; 
5. di approvare la convenzione che, allegata al presente atto, disciplina il servizio in oggetto; 
6. di dare atto che il codice CIG, acquisito ai sensi dell’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, è il 
seguente:  Z7D378C8EA 
7. di dare atto che la presente determinazione non é soggetta a controllo e diverrà esecutiva ad 
avvenuta pubblicazione; 
8. di precisare che, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992 n. 23, avverso la presente 
determinazione è ammesso: 
a) reclamo al Dirigente Scolastico entro il periodo di pubblicazione di 15 giorni, ai sensi dell’art. 14, 
comma 6, del D.P.G.P. 18 ottobre 1999 n. 13-12/Leg.; 
b) ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 
giorni da parte di chi vi abbia interesse ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104; 
c) in alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi 
dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
(dott. Nicola Parzian) 

Questa nota se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia 
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle regole 
tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è 
sostituita dall’indicazione a stampa del nominativo del responsabile 
(art. 3 D.Lgs. 39/1993). 

 
 
 
“Ai sensi dell’art. 14 del Regolamento sulle modalità di esercizio dell’autonomia finanziaria delle istituzioni scolastiche 
e formative provinciali, si attesta la regolarità contabile del presente atto di  prenotazione della spesa in relazione alle 
verifiche di cui all’art. 56 della L.p. 7/1979”  
 

IL RESPONSABILE AMMINISTRATIVO  
 (dott. Giuseppe Anglani)  

Questa nota se trasmessa in forma cartacea, costituisce copia   
dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato   presso questa Amministrazione in conformità alle regole 
tecniche (artt.   3 bis e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma autografa è 
sostituita   dall’indicazione a stampa del nominativo del responsabile 
(art. 3 D. Lgs. 39/1993). 
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